
POLITICA INTERNA 

Riforme 
Reazioni 
alle proposte 
di Amato 
•BROMA. Reazioni diverse 
«Ila proposta di «lezione direi-
jfl «telca pò dello Stalo rilancia
ta dal vicesegretario socialista 
Chinano Amato. «L'Ipotesi di 
«epubblica presidenziale - os
serva il capogruppo dei sena
tori de Nicola Mancino - non 
mi ha mai convinto. Il sistema 
parlamentare va adeguato, ma 
non sostituito, rafforzando le 
autonomie locali e le regioni. 
Deve essere il corpo elettorale 
a decidere non solo chi deve 
andar» ir» Parlamento, ma in
cile chi deve governare il pae
se». Il comunista Luciano La
tta, vicepresidente del Senato, 
ravvisala necessità di «sposta
re^ baricentro dei poteri pun
tando all'elezione diretta del 
presidente del Consiglio. Se i 
sodateti rllormuiasero la loro 

^wposiardlrtlDrir»aistHiBrioaa-
Js in quésto senso, sono con-
ryinto che un'Intesa • potrebbe 
esserck ' 

Antoni» Patinili della segre
teria liberale sostiene che «se 
fon. Amalo avesse inteso sola-
«nenie riferirai. all'elezione di
retta del presidente della Re-
pubblica e non ad altre conte
stuali riforme elettorali ed isti
tuzionali, dovremmo amiche
volmente (ar presente all'on. 
Amato che la sola eiezione del 
presidente detta Repubblica 
sap0dBSenta una ! riloriiia' ne
cessaria ima non «ufficiente», 
totanto »U Popolo», con un edi
toria»» di Sandro Fontana, rile
v a t a «tate, proponendo una 
correzione sensibile della pro
porzionale e ; l'Introduzione 
deHa sfiducia costruttiva., in
tende muoversi nella direzione 
gius» per rimediar» ai duetti 
pi&gravi del sistema». «In tutta 
OMstMa-vicenda-- scriva tt quo-
lUiana democristiano - 0 par-
Wp'Comunlsta ha modificalo 
un'altra volta posizione, soste-
nendo, apertamente un canv 
b>rnf»ta di regime». . 

«D congresso 
Appaiare 
alla società» 

'•JB-HARL «k> penso che 11 
nostro congresso debba so

f f r o n o rivolgerti; alla so
cietà rtarlafta. agli altri para
li, non è un regolamento di 
certi Internò in (in momen
to in cui c'è' indubbiamente 
u n grande incertezza di 
prospettive». Lo ha afferma
to Massimo D'Alema della 
aegreterla del Pei nel cono 
<lt una manifestazione di 
patato e Bari. Il dirigente co
munista ha auspicato che 
non ai inquini la discussione 
congressuale «con elementi 
impropri, con polemiche ar
tificiose»: e ha fatto riferi
mento alte criticiie mòsse 
Itomi la a Modugne (Bari) 
da Dario Cossutta in materia 
di toneramento. «C'è un si-
-sterna democratico Interno 
— ha ricordato D'Alema -
che prevede la partecipazio
ne diretta degUtscritn. Si nat
ia» di penòne tisiche, viventi 
^^consapevoli e quindi non 
si puofaWficarenulla». 

Fino a notte valzer di riunioni 
della sinistra scudoaociata 
in vista della Direzione di oggi 
Martinazzoli continua a disertare 

Ora il candidato con più chance 
rimane Sergio Mattarella 
Trattative per il nuovo organigramma 
Goria, Marinino e Gargani rninistri? 

pace senza entusiasmi 
Bodrato rifiuta: «Non ìatòl')fà:&Foàdi)i». 
Per ore, fino a notte, la sinistra de ha cercato di con
vincere Guido Bodrato a fare il vice di Forlani. Ma 
l'interessato è irremovibile: «E' inutile risollevare 
questa questione», commenta. Al suo posto, il can
didato più accreditato resta Sergio Mattarella. Nean
che ieri Mino Martinazzoli ha partecipato al vertice 
dei suoi amici di corrente. Oggi la direzione del par
tito assegnerai nuovi incarichi. -'• , 

«TIFANO DI M1CIWU 

• • ROMA Una pace carica 
di scontento, quella che oggi 
verrà firmata, a piazza del Ge
sù, tra la maggioranza del par
tito e l'ex minoranza demhta-
na. Ieri gli uomini della sini
stra si sono incontrati, per 
l'ennesima volta, per discute
re della ripartizione degli in
carichi che la direzione di og-
Pi dovrebbe approvare. E per 

ennesima volta Mino Marti-
nazzoli non si è visto. «L'ha 
detto lui: è senza ormeggi»: la 
buttava sull'ironico, allenivo. 
Angelo Sanza, ricordando.il 
suo discorso dell'altro atomo. 
L'ex ministro della Difesa ha 
anche rifiutalo, senza pensar
ci su un momento, la candi
datura -a vicesegretario del 
partito. «De Mita sembra sulla 
difensiva. EI 50 deputali che 
firmarono la famosa lettera 
per lui presidente non si sono 
certo tirati indietro. Anzi, in 
molti lo incoraggiano ad an

dare avanti», raccontano i suoi 
amici. Avanti fin dove? Nessu
no lo dice chiaramente, ma 
l'obiettivo sembra la poltrona 
di Arnaldo Forlani. Un no net
to a tornare a piazza del Gesù 
come vice, e arrivato anche 
da Guido Bodrato, della cui 
candidatura si era parlato nel
la precedente riunione dell'al
tra sera. 

•E' inutile risollevare questo 
problema, come qualcuno ha 
intenzione di fare», conferma 
k> stesso Bodrato, dopo aver 
incontralo, ieri a mezzogior
no, Forlani. «Questa mia deci
sione non e legata alle con
clusioni del Consiglio nazio
nale. C'è del dissenso per 
quelle conclusioni, e vero, ma 
io già prima avevo avvertito 
che non avrei accettato», ag
giunge. Nella riunione di ieri 
sera 1 suoi amici sono tornali 
ad insistere, ma Bodrato ha 
continuato a dire di no, lire-

Arnaldo Forlani i Ciriaco De Mita 

moviblle. Nonostante questo, 
all'uscila, un De Mita scuro in 
volto, mormorava: «E' hit II no-, 
stro primo candidato». Ma su- . 
Dito dodo II diretto interessato; ' 
smentiva 11 presidente de e ri
confermava: «Non è necessa
rio fare il vicesegretario per 
tutta la vita». Al suo posto, il il 
nome più accreditato con»-" 

nua ad essere quello di Sergio 
Mattarella, che Ieri comunque 
ha preferito rimanere a Paler
mo, hi realtà circolava con In
sistenza anche la candidatura 
di Calogero Mannino, ma «so
lo per alzare il prezzo del rien
tro al governo», spiegano al
cuni esponenti de. Non è stato 
facile comporre il pazzie dei 

nuovi incarichi. La riunione * 
terminata alle 21, ma niente 
era stato ancora deciso, a par
te il fatto di delegare De Mita -
che vedrà Forlani questa mat
tina, prima dell'inizio dei lavo
ri della direzione - a trattare la 
questione degli incarichi 
Quello di ieri sera, comunque, 
è un Incontro carico di tensio
ne, raccontano alcuni testi
moni. Agitati e delusi coloro 
che vedevano svanire la pro
spettiva di tomaie al governo, 
nervosissimo Riccardo Misasl, 
che batteva ! pugni sul tavolo. 

In mattinata si erano visti I 
due capigruppo, Nicola Man
cino e Antonio Cava, insieme 
al vice di Forlani, SiMoLega. 
per discutere ancora una volta 
di quaii posti cedere ai segua
ci di De Mita. «Le nostre richie
ste - spiega Mancino - riguar
dano quei dipartimenti ed uf
fici che hanno una certa rile
vanza estema, che svolgono 
un ruolo di comunicazione». 
Alla sinistra dovrebbero anda
re il settore economico e la 
Spes, cioè la comunicazione 
e la propaganda. Il primo è 
ora In mano al doroteo Lucio 
Abls, il. secondo al forlanlano 

; .BartoloCloe andini. A loro su-
"' bentrérebbertf Misasi e Cario. 

Fracanzani. La sinistra punta
va anche al settore della for
mazione, ma non c'è stato: 
modo di schiodare da quella 

- poltrona Pier Ferdinando Ca

sini, «testa d'ariete» di Forlani. 
Alla guida del settimanale del 
partito, La Discussione, torne
rebbe Antonino Zanibonl. 

Il gran «rondo» di oggi in di
rezione si svolge con rocchio 
puntato a) rimpasto di gover
no dopo l'annunciata crisi di 
gennaio. Sono stati proprio 
Marcello Pagani, Mattarella, 
Fracanzani e Sanza a solleva
re, durante il vertice della sini
stra dell'atlrogiomo. il proble
ma dell'Incompatibilità tra in
carichi di partito e quelli di go
verno. L'uscita da Palazzo 
Chigi di Misasi e Fracanzani 
permetterà il rientro di Bodra
to in un ministero di peso, 
probabilmente il Tesoro. Tor
nerebbero Giovanni Goria e 
Calogero Mannino, e un de-
mitiano di ferro: Giuseppe 
Gargani o Angelo Sanza. Il 
quinto ministro sarebbe Virgi
nio Rognoni, oggi alla Difesa, 
che parte della De vorrebbe 
mettere a carico della sinistra, 
anche se l'area Zac mostra di 
non gradire allatto l'idea. 

Del resto, la sinistra non 
giunge particolarmente soddi
sfatta alla riunione di oggi. Le 
divisioni e le perplessità al suo 
intemo sono molte. E non so
lo per Martinazzoli defilato. Se 
Fracanzani insiste sulla neces
sità dì «una svolta», ancora più 
netto è Luigi Granelli, per il 
quale sarebbe «preferibile ri
nunciare alla vicesegreteria». 

Seminario a Roma di «Rifondazione comunista» 

alla maggioranza 
«Ci sarà spazio per noi nel Pds?» 
Èun'oimpresadi lunga iena» qnella'che si propone 
la mozione «Rifondazione comunista», e che richie-
de-«ilmassimo dì rlrmovaménlb sii plano teorfcoe 
culturale». Giuseppe Chiarente apre con queste pa
role un seminario sulla «nuova cultura politica della 
sinistra» e lancia un preciso interrogativo alla mag
gioranza: nel nuovo partitoci saranno le condizioni 
per sviluppare in autonomia questa sfida? 

A L S n r T O L U S S 

•IROMA. È un confronto di -
carattere seminariale quello 
che..introducono. Giuseppe 
Chiarente e Maria Luisa Boc
c ia in una saletta dell'ex al- : 
bergo Bologna, a Roma, di 
fronte ad una platea di intel
lettuali e dirigenti che si rico
nóscono nell'area della «Ri-
fondazione comunista». Un'i- . 
nlzlattva persino un po' singo
lare nel: pieno di una campa
gna congressuale-lo rileverà ' 
tra l'altro Gian Mario Cazzarli-
ga - in cui non si va più molto 
per II sottile a caccia di con
sensi. Ma alla fine della sua 
problematica relazione Chia

rente butta un interrogativo 
assai pesante e di enorme ri
lievo politico all'indirizzo di 
Achille Occhettoedeidirigen-
tl della «svolta»: il nostro lavo
ro di elaborazione sul senso 
del dirsi comunisti oggi, voi 
compagni dellamaggioranza. 
lo considerate «un fastidioso 
ostacolo, da accantonare ed 
emarginare al più presto», op
pure un «fattore di possibile 
arricchimento del partito»? E 
quindi sarà garantita a que
st'area politica «piena parità 
di diritti e le condizioni con
crete di autonomia per la ri
cerca e l'iniziativa»? Risposte 

«precise-e non equivoche» -
dice Chiaiantc - sono neces
sarie di frmt* a «scelte'con
gressuali impegnative-come 
quelle che ci-attendono a fine 
gennaio». •••<: . 

Ha il suono di un allarme 
quello che lancia Chiarente, 
che denuncia «l'affiorare di at
teggiamenti , di discriminazio
ne» nella campagna congres
suale, che. giudica «pericolo
sa» la formulazione sul «prin
cipio di maggioranza» conte
nuta nella mozione Cicchetto 
- sembra «solo una versione 
aggiornata della vecchia rego-
ladel centralismo democrati
c o e per certi vèrsi rischia di 
peggiorark» - e che si dice 
•colpito spiacevolmente» dai 
passaggi dell'intervento di Na
politano al :Cnprantca in cui la 
presenza di «Rifondazione co
munista» appariva un «fasti
dio» o un -elemento di estra
neità» . rispetto agli sbocchi 
congressuali. Le risposte a 
questi interrogativi, natural
mente, non potevano venire 
dal seminario svoltosi ieri. Da 
Il è venuta una indicazione so
prattutto dei termini culturali 

dell'«impresa di lunga lena»' 
che presuppone l'obiettivo di 
una >rifondazipne comuni
sta», è chersostànzla anche le 
preoccupazioni per la «agibili
tà politica» nel nuovo partito 
di una «sfida di grande porta
ta». • . • ' • • • • • • 

Si esprime cosi Giuseppe 
Chiarente, sulla base di una 
analisi che assegna alla pro
pria area l'ambizione di «un 
massimo'di rinnovamento sul 
piano teorico e culturale», di 
fronte alla «combinazione 
piuttosto eclettica» della ela
borazione occhettiana della 
«svolta», e al «continuismo» -
soprattutto rispetto al 18* con
gresso - della mozione Basso-
lino. «Siamo quelli che più si 
sono spinti in mare aperto», ri
pete il dirigente dalla mino
ranza indicando il terreno di 

. questa sfida: la rilettura critica 
delta storia del Pei. la cui crisi 
ha origini negli anni '60; una 
analisi «comunista» del crollo 
del comunismo dell'Est; una 
ripresa di indagine radicale 
sulle forme moderne del capi
talismo. 

E Maria Luisa Boccia offre 

OuseppaChiaraitie Maria Luisa Boccia 

rutto il ricco terreno di innova
zione teorica cresciuto dal le
game tra l'esperienza femmi
nista e il pensiero di Marx, l'i
dea di,liberta che il comuni
smo racchiude; e il luogo e la 
pratica politica rappresentati 
per tante dònne dal. Pei: «lega- ; 
me che non abbiamo ritenuto 
ne giusto né produttivo reci
dere». 

Cesare Luporini ha insistito 
sull'idea di un «comunismo 
delle differenze». Aldo Torto-
rella ha ripreso questa imma
gine ricordando che nell'area 
della rifondazione militano : 
proprio quel «comunisti anti

dogmatici» che non hanno 
mai inteso il comunismo co
me quell'universo illiberale 
che oggi esorcizza un Biagio 
De Giovanni. Gian Mario Caz-
zaniga ha ammesso che an
cora «non c'è risposta» al veni
re meno di quell'Idea centrale 
del Pei: il «ruolo nazionale» 
della classe operaia, e ha 
esortato a misurarsi davvero, 
al .di là dei pressapochismi 
detta maggioranza, con le cul
ture liberali e liberaldemocra-
tiche moderne. Altri contributi 
sono venuti da Gerratana. 
Barbagallo, Cottimi, Maselli. 
Carpi 

Direzione Psdi 
a Reggio Calabria 
«Mezzogiorno 
in primo piano» 

Umberto Bossi 
«Incomunicabili 
paese reale 
e Palazzo» 

•Andreotti semplifica, Craxi tentenna, La Malfa continua a 
mugugnare parlandosi addosso». Questo fanno I politici se
condo il leader della Lega lombarda Umberto Bossi (nella 
foto), che ha distribuito una dichiarazione a palazzo Mada
ma. E tutto questo accade, precisa, mentre «continua il pun
tiglioso acceso diverbio ai vertici delle istituzioni e l'econo
mia italiana ha rotto gli argini e precipita». L'Italia è divisa in 
due pianeti incomunicabili: il paese reale e il palazzo. Se
condo Bossi basta sentir parlare di,«questione morale» per 
poi assistere alla beffa dell'esaltazione del -clientelismo par
titico». Per il leghista è inutile attendersi qualsiasi riforma da
to che, appena concluso il semestre comunitario italiano, 
tutto tornerà come prima. 

Un piano poliennale per il ri
lancio del Sud ed una più ef
ficace lotta alla criminalità. E 
la ricetta per affrontare i pro
blemi del Mezzogiorno se
condo la direzione socialde-

- mocratica. riunitasi ieri a 
**™,™**—••»»»•»•»•»•»•»»•»••»»•> Reggio Calabria. In partico
lare le proposte economiche sono articolate in sette punti, 
che vanno dalla riduzione dei contributi in conto capitale 
aumentando contemporaneamente lo sgravio contributivo 
sui costi del lavoro, all'incremento degli incentivi automatici 
attraverso una più consistente detassazione delle attività 
delle imprese. Tra le proposte sulla criminalità largo spazio 
è dedicato al capitolo degli appalti, per cui il Psdi propone 
l'istituzione di un organismo regionale o provinciale che ge
stisca gare e contratti. 

. La maggioranza e la mino
ranza della Federazione na
zionale della stampa (Fnsi) 
hanno raggiunto un accordo 
sulla vertenza contrattuate e 
sulla data del congresso. 

• che si svolgerà subito dopo 
""""——————'•• m m m la firma dell'accordo con gli 
editori. È stato anche stabilito che in occasione del prossimo 
consiglio nazionale la giunta sarà allargata e verrà istituita 
una commissione paritetica di garanzia sulla vertenza con
trattuale. La commissione contrattuale verrà ampliata con 
l'ingresso delle rappresentanze delle più significative realtà 
redazionali. Infine la giunta con il prossimo consiglio nazio
nale sarà allargata con 8 rappresentanti della minoranza, 
passando dagli attuali 13 a 21, più il presidente. 

La proposta di Arti (Alterna
tiva per la ricerca tecnica e 
innovazioni) di una conven
zione con il Pds è oggi al 
centro di un incontro con 
Achille Occhetto. £ un nuo-
vo modello di rapporto tra 

^ ~ ~ — partito e società che rispon
de alle esigenze dei lavoratori, tecnici e intellettuali, ha detto 
il coordinatore di Arti. Andrea Margheri. Questo, secondo 
Margheri, « sempre stato un terreno «difficile» per il Pel Ora 
si cercherà di trovare nuovi consensi tra le figure professio
nali legate alla rivoluzione tecnica e scientifica. 

•Esistono motivi : di seria 
preoccupatone per il pros
simo congresso del Pe i - per 
cui riemerge il progetto di 
una federazione capace di 
tenere insieme forze oggi dl-

. ' varicanti». E quanto afferma 
••»»»»• , , , ,•" , m m a m m m m m^m m II senatore Lucio Libertini 
esponente della minoranza comunista, in una dichiarazio
ne. Tra i problemi che allarmano maggiormente Libertini 
sono indicati «la chiara caratterizzazione dell'area sociali-
sta-riformtsta di Napolitano.* Dettamente distinta daneposi-
zioni della segreteria. Quindi la bassa partecipazione degli 
iscritti ai congressi, nonostante i gravi gonfiamenti del tesse' 
-ramentocha si rivelano in alcune zone; la scissione siksozie* 
sa sempre più corposa che colpisce l'area della rifondazio
ne comunista nonostante I nostri sforzi unitari: la crisi del 
tesseramento. «La sensazione - conclude Libertini - e che si 
sia messo in moto un processo non di aggregazione, ma di 
disgregazione pernicioso per la democrazia italiana e per i 
lavoratori». 

Giornalisti 
Accordo 
su contratto 
e congresso 

Occhetto incontra 
tecnici 
e intellettuali 
di Arti < 

Libertini: 
«Nel Pel in atto 
un processo 
di disgregazione** 

Giudice assolve 
sindaco pei 
Non tu diffamato 
vicepresidente 
Regione Sicilia 

I giudici della seconda se
zione del Tribunale di Cata
nia hanno assolto ieri Paolo 
Mangano, il sindaco comu
nista di Maletto, piccolo co
mune dei parco dell'Etna, 
che era stato querelato; as
sieme a tutti i candidati della 

lista civica «Torre», dal vicepresidente del la Regione siciliana 
Salvatore Leanza. Questi aveva sporto querela, ritenendosi 
diffamato dal contenuto di un volantino e di un manifesto 
nel quale si parlava di una presa di posizione assunta dall'e
sponente socialista a proposito di alcuni finanziamenti sol
lecitati dal Comune di Maletto nei confronti dell'assessorato 

. regionale ai Lavori pubblici per la realizzazione di due im
portanti opere. Leanza avrebbe detto davanti a testimoni 
che fosse dipeso da lui non avrebbe inviato una lira a Malet
to. Nel manifesto si ipotizzava che dietro tale dichiarazxme 
ci fosse risentimento per il Pei. . , , . , . 

— ~ SraoomoPAiii "•" ~~ 

(.[" ' • GB iscritti del «Corriere»: 15 voti al Pds, 8 al simbolo del Pei 

À corigresso in via Solferino 
«Non siamo divisi sui valori di fondo» t 

t del Pei del Corriere della Sera ha scelto, 
f «mtrtrS, irsfribbio&lia quèrcia e il no-

| « e dei Partito democratico della sinistra. Più parte-
/ctoazkMKfispetto.all'anno scorso. Il dibattito su 

identità e progetto della nuova forza politica. «È un 
bene che siano venute fuori le differenze che ci so
no fra noi. Ciò che ci divide è come e se la sinistra 
può tornare in campo». 

, •MNCJ.MitflOW ; ... .. , , " ' 
««MILANO. Cere Ria gente 
rispetto al congresso dell'» e 
per questo i comunisti della 

' sezione «Sereni», quella del 
Corriere della Sera di vtaSol-

' ferino, sono contenti. Non si 
pensi comunque a grandi ci
ne/ L'organizzazione del Pel 
nella redazione, negli uffici e 
nella-tipografia del più diffuso 
duotldlano milanese conta 

-quest'anno ottantasei iscritti 
su un miglialo di dipendenti. 
L anno scorso erano novantu
no NellW alle votazioni ave
vano partecipato diciotto per-
aone Ieri notte, poco prima 
dell'una^ I votanti sono stati 

ventisette. In sala, .all'ultima 
piano di vh Solferino, gli im
piegati erano più degli operai, 
rovesciando il rapporto esi
stente fra i tesserati. Ai lavori 
del congresso hanno parteci
pato anche due dipednenti 
del Corriere non Iscritte al Pei. 

Piccoli segni, piccole novità 
all'Interno di un gruppo di mi
litanti che non ha mai fatto 
mancare la sua testimonianza 
anche nel momenti più diffici
li vissuti dal Corriere, ma che 
da anni vede come rinsecchi
re le proprie forze e la propria 
influenza non solo per l'esodo 
massiccio di personale, ma 

per le difficoltà' nel produrre 
Iniziative politiche e consen
so. '•'.••<• 

Il congresso Che si e svolto 
l'altra sera non è stato una «fo
tocopia» del precedente e non 
solo per l'andamento delle 
votazioni. La proposta di Oc
chetto su simbolo e nome ha 
ottenuto 15 voti, quella del co
munisti democratici 8. quattro 
gli astenuti. Il voto sulle mo
zioni ha dato 15 preferenze a 
favore della mozione di Oc
chetto, 9 alla mozione Ingrao 
Tortorella Cossutta. un voto 
per la mozione di Bassolino, 
due gli astenuti. Nel congres
so dell'anno scorso i -si» era
no stali 10,71 «no», un. astenu
to. 

Diverso • sia pure legger
mente • nei voti, diverso nel 
tono del dibattito. C'è consa
pevolezza che esistono, divi
sioni con le quali bisognerà 
altrezzarsla convivere. Secon
da questione che viene messa 
a fuoco: non ci si divide sui va
lori chiave di una forza di sini
stra, come giustizia sociale, 
distensione e pace, rapporto 
nord sud del mondo, sviluppo 

e difesa dell'ambiente. «Sui 
valori di base • dice Laura Ma-
ran che si richiama alle posi
zioni di Occhetto - slamo tutti 
d'accordo. C'è invece una for
te differenziazione su che fare 
perchè la sinistra tomi In cam
po». Dice Giovanna Zoppa: «Il 
reale conflitto che c'è oggi nel 
nostro Partito * se bisogna la
vorare per un profondo cam
biamento nel sistema o del si
stema lo scelgo un orizzonte 
più vicino e più concreto, 
quello delti riforma di questo 
sistema». Paolo Cagna, uno 
dei leader del consiglio di fab
brica, sostiene invece: «La 
mozione di Occhetto non mi 
da una «.penda nelle battaglie 
sociali. Quello che mi viene 
proposto è l'accettazione del
ie regole del mercato. Quan
do vi rappresento davanti alla 
Fiat per essere moderno cosa 
devo fare? Devo difendere I 
vostri interessi fino in fondo, 
anche i vostri privilegi o no?». 
E Damanti: «Di fronte al crollo 
dei paesi socialisti noi ci sia
mo salvati In zona cesarmi. 

Essere moderno non vuol dire 
calare le braghe». E per chi 
non vuole e non sa scegliere. 
Guardigli dice: «Occhetto ha 
chiuso una porta alle nostre 
spalle. La debolezza della 
mozione. 2 sta nel far finta che 
nulla sia cambialo. Bassolino 
è arrivato tardi, ma Occhetto 
troppo spesso mi ha dato la 
sensazione di voler affrontare 
i problemi con tono imbonito-
rio, Non so chi vincerà all'In
terno del partilo, so Che io ci 
sarò a fare la mia battaglia». 

E sulla forma partito, c'è chi 
teme un partito d'opinione, 
leggero, non più fondato sulla 
militanza, dove non sono 
chiare le regole del gioco, chi 
decide e chino, non più auto
nomo culturalmente e quindi 
politicamente. «Se fare mili
tanza vuol dire impegnarsi su 
un progetto preciso - rispon
dono altri - allora mi va bene. 
Non mi va più bene la militan-

' za che significa parlarsi ad
dòsso, autodistruggersi con 
discussioni inconcludenti co
me è slato negli ultimi anni di 
difficoltàedicrisldelPci». 

Manifestazione a. Crotone. Polemica con D'Alema -*• 

Ingrao rilancia sulla crisi del Golfo 
«È stata violata la carta dell'Orni» 
«L'Onu nella vicenda del Golfo non ha assolto alla 
funzione di regolazione dei conflitti. Per questo l'ul
tima risoluzione votata viola la carta dell'Orni». In
grao ha aperto a Crotone, martedì sera, la «sfida» 
della minoranza comunista sui temi della pace e 
della guerra. Ha chiesto di investire anche Regioni e 
Comuni della questione Gladio. Una risposta pole
mica a D'Alema. 

• i ROMA. Mercoledì sera è 
toccato a Crotone. Poi sarà la 
volta di Slgonella, Coouso e La 
Maddalena. Dalla città cala
brese (che dal 93 diventerà 
base degli F16) è iniziata la sfi
da della minoranza del Pei sui 
temi della pace e della guerra. 
A Crotone in una affollatissima 
assembla è intervenuto Pietro 
Ingrao, che ha ampiamente 
trattato le questioni del Golfo e 
ha risposto alle polémiche sul 
ruolo dell'Onu. Ma non ha 
nemmeno tralasciato gli altri 
temi sul tappeto oggi: Gladio e 
il prossimo congresso del Pei. 

, «Sono stato accusato di ne

gare il ruolo dell'Onu • ha esor
dito il leader della minoranza 
comunista - e ne sono rimasto 
allibito, perche nel discorsetto 
che feci alla Camera, io parlai 
dell Onu e della possibilità che 
assolva ad una (unzione di re
golazione del conflitti, anche 
armati». Poi Ingrao ha Insistito 
nel puntualizzare la definizio
ne «regolazione dei conflitti In
temazionali», non risparmian
do una nota polemica verso 
Occhetto. «Il più delle volte alle 
parole non corrispondono atti 
adeguati. Un esempio? Nella 
mozione della maggioranza si 
parla di nuovo ordine intema

zionale fondato sul principio 
della non violenza, un princi
pio che esclude persino la re
golazione della guerra. Ecco, 
di fronte ad una parola grande 
poi si dice "si" alle navi nel 
Golfo e ci si astiene». Ma il pun
to di fondo è se e come l'Onu 
abbia assolto alla funzione di 
organo regolatore. Il giudizio è 
decisamente negativo e viene 
argomentato con due esempi 
Il primo: uomini e mezzi sono 
stati dislocati nel Golfo ai di 
fuori di qualsiasi decisione del
l'Onu, in un rapporto bilaterale 
tra Usa e Arabia Saudita. Il se
condo: nella carta dell'Orga
nizzazione delle nazioni unite 
è precisato che in ogni caso le 
forze armate sono unificate 
sotto il comando dell'Onu. E 
questo non si è verificato, per
ché gli Usa e altri Stati hanno 
deciso per conto loro. In que
sto modo - ha detto Ingrao 
concludendo l'argomento • 
l'Onu su punti decisivi come 
rìnvio,.il controllo e l'uso della 
forza militare non ha esercita
to il suo potere di controllo, ed 
e per questo che l'ultima riso

luzione votata viola la carta 
dell'Onu». 

Ingrao ha poi parlato del 
congresso, precisando subito 
che -ctò che ci interessa è qua
le contributo la minoranza 
può portare allo sviluppo del
l'iniziativa politica dell'opposi
zione. Anche sull'affare Gladio 
bisogna fare di più, investendo 
i consigli regionali e comuna
li». L'accordo con Cossutta è 
definito da Ingrao un passo in 
avanti, perchè «nella mozione 
si afferma che lavoriamo con
tro la scissione». Per l'allarme 
sul tesseramento gonfialo In
grao propone che la commis
sione dei garanti vagli tutti i da
ti per tranquilizzare l'intero 
corpo del partito. 

Infine una vivace polemica 
con D'Alema, che lo ha accu
sato di fare solo opera di testi
monianza. «Al contrario • ha 
concluso Ingrao • io chiedo 
che nel congressi di sezione si 
parti soprattutto di cose con
crete, come il Golfo, il contrat
to dei metalmeccanici. Che 
non sono certo semplice testi
monianza». 

l'Unità 
Giovedì 
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